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Presieduta da Marrucci, la celebrazione ha
aperto le manifestazioni per l’anniversario
della dedicazione della Cattedrale

DI ALBERTO COLAIACOMO

on Stefano Carlucci è un
nuovo presbitero della Chiesa
di Civitavecchia–Tarquinia.

Familiari, confratelli, amici e fedeli
sabato 13 maggio hanno affollato la
cattedrale di Civitavecchia per
pregare insieme al nuovo sacerdote
durante la celebrazione eucaristica di
ordinazione presieduta dal vescovo
Luigi Marrucci. Una presenza
numerosa è stata anche quella della
comunità parrocchiale di Gesù
Divino lavoratore, dove il candidato
ha prestato il suo servizio pastorale
durante la preparazione al
diaconato. 
Don Stefano ha 33 anni ed è
originario di San Pietro Vernotico
(Br); prima di intraprendere il
cammino formativo in seminario ha
studiato presso l’Università Tor
Vergata di Roma laureandosi in
filosofia. Dopo il ciclo istituzionale
della Teologia frequenta adesso il
secondo anno di studi di Teologia
Fondamentale presso la Pontificia
Università Lateranense.  
Durante l’omelia, il vescovo
Marrucci ha voluto sottolineare
alcuni aspetti indirizzati in modo
particolare al nuovo presbitero. Per il
presule «il nucleo centrale della fede
cristiana è Gesù Cristo, vero uomo e
vero Dio, che ha patito, è morto
crocifisso ed è risorto e ora vive
presso la gloria del Padre, in attesa
del suo ritorno glorioso alla fine dei
tempi». «Il sacerdote – ha poi
spiegato – è un uomo “pescato” dal
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cuore di Dio, reso
pietra viva su Gesù,
sostegno
fondamentale, per
guidare il popolo
che la Provvidenza
gli affida. Come
Gesù e con Gesù il sacerdote è via, e
come discepolo del Maestro, si mette
a fianco e accompagna i fratelli verso
la meta che è il Padre». 
Rivolto al neosacerdote, monsignor
Marrucci ha detto «nella preghiera,
che precede e segue l’ascolto della
Parola, prepara il terreno della tua
vita; ben coltivato troverà alimento
per fruttificare abbondantemente,
sebbene cosciente di custodire il
tesoro in ciotola mezza rotta». 
Il presule ha poi invitato la

comunità a essere «edificati sulla
roccia per essere Chiesa, popolo di
Dio in cammino». Per Marrucci, «la
fatica della costruzione e il cammino
nella Chiesa ci impegnano “ad
andare insieme”, a non remare da
soli, per non durare fatica invano e
senza approdare ad alcun risultato
positivo». Questo perché «costruire e
camminare insieme nella libertà dei
figli di Dio, non è vagabondare ma
padronanza di sé; costruire e
camminare insieme nell’obbedienza

alla Chiesa e ai suoi pastori, non
distrugge la libertà e non penalizza
la persona». Può fare questo,
secondo il pastore, «chi, in modo
autentico, è saldamente radicato in
Gesù Cristo, come il tralcio alla vite e
porta frutto». 
Rivolto a don Carlucci lo ha invitato:
«costruisci e cammina insieme al
Vescovo e ai tuoi confratelli, spinto
dal soffio accarezzevole dello Spirito
Santo, facendoti tutto a tutti per
indirizzarli sulla via; Gesù Cristo,
che conduce alla “verità e alla vita”,
Dio Padre. Allora sarai un uomo di
Chiesa, non clericale, uomo che
profuma di Cristo per servire i fratelli
nella fede e servire l’intera umanità». 
Il presule ha poi sottolineato come
«il vescovo, i presbiteri, i diaconi
sono i “servi” della gioia.
L’ordinazione abilita al servizio,
pone il consacrato nella funzione di
servire con gioia e nella
comunione». Una missione che si
rinnova in quanto «la
scristianizzazione che incombe e
l’elemento cristiano che scompare
sempre più dal tessuto della società,
impegnano la Chiesa a trovare oggi
nuove forme di presenza e di
evangelizzazione perché Gesù Cristo
sia conosciuto, accolto come Figlio
di Dio e amato come fratello,
redentore dell’umanità». 
Per monsignor Marrucci «il servizio
della gioia e della consolazione
spirituale è oggi quanto mai
avvertito dal popolo di Dio e dalle
persone che si incontrano nel
ministero. Ma per consolare e far
gioire i fratelli abbiamo bisogno di
essere noi stessi nella gioia e nella
consolazione: e questa va chiesta
insistentemente a Dio».  
Il vescovo, ricordando il centenario
dell’apparizione della Vergine ai tre
pastorelli di Fatima, ha concluso
domandando intercessione e
protezione a Francesco e Giacinta
Marto, i due di loro che proprio lo
stesso giorno sono stati proclamati
Santi da Papa Francesco, pellegrino a
quel Santuario.

Sarà viceparroco ad Allumiere
on Stefano Carlucci avrà come primo
incarico quello di vicario parrocchia-

le alla chiesa di Santa Maria Assunta di Al-
lumiere. L’annuncio è stato fatto dal ve-
scovo Luigi Marrucci al termine della cele-
brazione eucaristica di ordinazione pre-
sbiterale. 
Il presule ha salutato con «gratitudine par-
ticolare» la comunità parrocchiale di Gesù
Divino Lavoratore a Civitavecchia, il suo
parroco don Diego Pierucci e il vice don Pa-
vel, che negli ultimi due anni «hanno a-
mato e accompagnato con affetto» il dia-
cono. «Mi pare – ha detto il vescovo – di po-
ter affermare che siete stati esempio di u-
na bella comunità sacerdotale, che conti-
nuerà nella Chiesa di Santa Maria Assunta
in Cielo ad Allumiere, di cui don Diego Pie-
rucci è amministratore parrocchiale».
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associazioni.Movimento d’impegno culturale
Riflessione su Maria all’incontro di fine anno

l 12 maggio scorso, nella parrocchia
San Giuseppe a Campo dell’Oro a
Civitavecchia, il Movimento eccle-

siale di impegno culturale (Meic) si è
riunito per l’ultimo incontro annuale. 
Per l’occasione monsignor Giovanni
Felici, parroco e assistente spirituale
del Meic, ha tenuto una riflessione dal
tema «Donna, ecco tuo figlio»
(Gv. 19, 25–29). 
Partendo dalle ultime parole pronun-
ciate da Gesù in punto di morte, rivol-
gendosi alla madre e al discepolo pre-
diletto, il relatore ha presentato la figu-

I ra di Maria come punto di riferimento
per ogni cristiano: dalla sua accettazio-
ne timorosa e spontanea alla volontà di
Dio, fino alle conseguenze di perdere il
figlio sulla croce. 
Il relatore, al debutto come assistente
dell’associazione, ha ricevuto il saluto
dei presenti e i ringraziamenti per la re-
lazione chiara, puntuale e profonda con
cui ha introdotto il mese mariano. Al-
l’incontro, oltre agli associati, hanno
partecipato anche numerosi parroc-
chiani.

Anna Maria Vecchioni

Progetto «L’azzardo non con-vince»
Domani l’incontro con le scuole

Cena di beneficenza e mostra
di pittura all’Unitalsi

abato 27 maggio, alle 20.30, presso la
sede in via Molise 2 a Civitavecchia, la

sottosezione Unitalsi della diocesi
organizza una cena di beneficenza con
l’obiettivo di finanziare i progetti di
solidarietà e i campi estivi per gli
associati. Il contributo di partecipazione
è di 20 euro. 
Il 31 maggio, alle 10.30, la sede
dell’associazione ospiterà la prima
edizione della Mostra di Pittura
realizzata nell’ambito dei laboratori che i
soci disabili dei diversi istituti
frequentano nella sede di Civitavecchia.
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«Festa alla vita ritrovata» 
della comunità Il Ponte

abato 27 maggio, a Tolfa, il Centro di
Solidarietà “Il Ponte” organizza la

“Festa alla vita ritrovata” per i ragazzi e
le mamme che riceveranno le
“graduazioni” di fine programma. 
La manifestazione si aprirà alle ore 14
con il raduno alla casa comunale della
città, da qui partirà un corteo fino alla
chiesa di Sant’Egidio dove, alle 15.30, il
vescovo Luigi Marrucci presiederà la
celebrazione eucaristica. Al termine avrà
luogo la cerimonia di graduazione con la
presentazione e le testimonianze dei
ragazzi e delle mamme del progetto
“Coccinella” che terminano il
programma educativo. 
A seguire, accompagnati dalla banda
musicale Giuseppe Verdi, i graduati si
muoveranno in corteo di nuovo verso la
casa comunale, simbolo dell’istituzione
civica, quale “allegoria del ritorno alla
vita sociale”. 
Dal 1993 sono stati 431 i ragazzi che
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hanno concluso il percorso scolastico
attraverso il Centro di solidarietà (32 i
laureati, 197 i diplomati) e sei le mamme
che hanno frequentato corsi di
formazione professionale. Sabato
prossimo si aggiungeranno i nuovi
graduati. 

Iniziative di solidarietà per il
Centro Aiuto alla Vita

l Movimento per la vita di
Civitavecchia ringrazia l’Aster

Accademy International di Santa
Marinella, settore umanitario e sociale,
per la donazione di generi alimentari e
vestiario; la Società Molinari di
Civitavecchia per la donazione di
abbigliamento, pannolini e dolci per
bambini; le suore Salesiane di
Civitavecchia per il vestiario per bambini. 
L’associazione informa che la sede del
Centro di Aiuto alla Vita è aperta il
mercoledì e il venerdì, dalle 16 alle 17,
in via San Francesco di Paola, 1 (angolo
via Benci e Gatti).
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Al Liceo Guglielmotti di
Civitavecchia il convegno
della Comunità Il Ponte 
per presentare le attività
dello Sportello anti slot
Presenti Luigi Di Maio,
vicepresidente della
Camera dei deputati, e Rita
Visini, assessore regionale
alle Politiche sociali

è gioco e gioco. L’azzardo non con–vin-
ce» è l’iniziativa promossa dal Centro di
Solidarietà “Il Ponte” che si svolgerà do-

mani, 22 maggio alle 10.30, presso l’aula magna del-
l’Istituto di Istruzione Superiore “Padre Alberto Gu-
glielmotti” di Civitavecchia (via dell’Immacolata, 47).
Durante l’incontro verranno presentati i risultati del-
lo sportello di informazione e ascolto per il contrasto
del gioco d’azzardo patologico, istituito dalla legge
regionale 5 del 2013 e gestito da “Il Ponte” nell’am-
bito del distretto socio–sanitario comprendente i co-
muni di Civitavecchia, Allumiere, Tolfa e Santa Mari-
nella. 
Alla manifestazione sono previsti gli interventi di Lui-
gi Di Maio, vicepresidente della Camera dei Deputa-
ti; Rita Visini, assessore alle Politiche sociali della Re-
gione Lazio e Antonio Cozzolino, sindaco di Civita-
vecchia. 
Gli operatori e gli educatori professionali del Ponte
illustreranno le attività dello sportello e le iniziative
di animazione e sensibilizzazione che sono state svol-
te nell’ambito del progetto regionale “LazioInGioco”. 
Lo Sportello opera quale punto di primo ascolto, an-
che telefonico, in collaborazione con il Sert della Asl
e l’associazione “Giocatori Anonimi”. 
A questa attività si affiancano le iniziative di promo-
zione e sensibilizzazione per favorire la conoscenza
del fenomeno. Molto importanti in questi mesi sono
stati gli incontri con le scuole con percorsi di infor-
mazione e animazione sociale che hanno coinvolto
oltre 1.200 adolescenti del secondo e terzo anno de-
gli istituti superiori. Incontri di sensibilizzazione han-
no riguardato gli anziani dell’Auser, i Centri sociali del-
la città, mentre nei centri commerciali sono state pro-
mosse attività ludiche tradizionali per i bambini. 
Nell’ambito della manifestazione di domani verran-
no esposti i lavori – cartelloni, foto, composizioni, spot
video e molto altro – realizzati dagli studenti delle
scuole del comprensorio durante le diverse iniziative
di sensibilizzazione.
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DI PAOLA FERRAZZANI

aggio è il mese dedicato alla Madonna, nostra Madre dol-
cissima. Per i figli di don Bosco è anche un mese ricco di
feste “salesiane”: il giorno 6 il ricordo di Domenico Sa-

vio, il santo dei giovani; il 13 Santa Maria Domenica Mazzarello
fondatrice delle Figlie di Maria Ausiliatrice; il 15 san Luigi Orio-
ne; il 26 san Filippo Neri. Su tutte, però, prevale la festa di Maria
Ausiliatrice. 
Come ogni anno, nella parrocchia della Sacra Famiglia di Civita-
vecchia, avrà luogo la festa che raduna tutta la Famiglia Salesia-
na intorno alla Madre amatissima alla  quale è dedicata la chie-
sa parrocchiale. La ricorrenza sarà preceduta da una novena ini-
ziata il 15 maggio in cui, prima della  Messa delle 18, si reciterà
il Rosario. Il giorno 24 maggio, ricorrenza liturgica di  Maria Au-
siliatrice, alle 18 si celebrerà nel cortile dell’oratorio la Messa so-
lenne presieduta dal Vicario Ispettoriale, don Karim, che verrà tra
noi per portare il saluto e la benedizione dell’ispettore impegna-
to a Roma in altra manifestazione. Per l’occasione si  procederà
all’inaugurazione dei nuovi  campi sportivi che, da quasi novan-

ta anni, fanno di questo spazio un
importante centro di aggregazione e
formazione della gioventù civitavec-
chiese. Al suo interno si sono  svolte,
nel corso degli anni, attività di ogni
tipo: calcio, basket, scout, teatro, ga-
re, olimpiadi e chi più ne ha più ne
metta. 
Il cortile all’inizio era in terra battuta
e i ragazzi uscivano dall’oratorio “in-
farinati” di polvere; per ovviare a que-
sto inconveniente si pensò di asfal-
tarlo. Ma tanti di loro hanno lasciato
brandelli di ginocchia, e non solo, su
quel terreno. Ultimamente le super-
fici avevano reso l’impianto vera-
mente impraticabile e i salesiani, sem-
pre solerti e attenti ai bisogni della
gioventù, hanno deciso di rinunciare
al rifacimento delle loro abitazioni
optando per la ristrutturazione degli
spazi da gioco, per dare  maggior vi-
gore all’attività giovanile, presentan-
do alla città un’immagine completa-
mente nuova dell’oratorio. 
I campi sono belli e accattivanti con
i ragazzi che non vedono l’ora di scor-
razzarci: uno è in erba sintetica desti-

nato al calcetto, gli altri sono in cemento “elicotterato” che pre-
senta una superficie liscia e armoniosa adatta al basket e alla pal-
lavolo; un terzo è polifunzionale e potrà accogliere anche le atti-
vità parrocchiali. 
I giovani troveranno un luogo ameno e accogliente, ma soprat-
tutto “sano”, dove potranno divertirsi e dedicarsi allo sport im-
parando la solidarietà e il rispetto reciproco, sotto lo sguardo di
don Bosco e di Maria Ausiliatrice, mediato dai sacerdoti e dagli
animatori. Il 24 maggio sarà l’inizio di un nuovo percorso, ci au-
guriamo fecondo, per i giovani della parrocchia e della città tut-
ta. Al termine della celebrazione eucaristica si svolgerà la tradi-
zionale processione per le vie del quartiere e, al ritorno in orato-
rio, continuerà la festa con il lancio de palloncini; saranno affi-
date alle fiamme le letterine con le preghiere di riconoscenza e
supplica che i bambini hanno scritto alla santa patrona, si distri-
buiranno le caramelle con le rispostine a cui seguirà il concerto
della banda Ponchielli che concluderà in allegria questa giorna-
ta di gioia salesiana. 
Il giorno 28 maggio, alle 20, ci sarà la tradizionale cena di auto-
finanziamento per i campi scuola dei  giovani animatori dell’o-
ratorio, che stanno preparandosi per meglio aiutare i più piccoli
a crescere nell’amore di Dio.
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Per Santa Maria Ausiliatrice
la festa nel nuovo oratorio

I nuovi campi

mosaico

Il 24 maggio 
la Messa e 
la tradizionale
processione. 
A seguire il lancio
dei palloncini 
e il falò con le
letterine a Maria

Domenica, 21 maggio 2017
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Il Coro della diocesi di Roma
uesta sera, alle ore 18, con il concer-
to del coro della diocesi di Roma di-

retto dal maestro monsignor Marco Frisi-
na, termineranno le manifestazioni per il
235° anniversario di dedicazione della Cat-
tedrale di Civitavecchia. Il concerto è a-
perto a tutti e verrà introdotto dal saluto
del vescovo Luigi Marrucci. La prossima set-
timana sulle nostre pagine ci sarà un ap-
profondimento sulle diverse iniziative del-
l’anniversario.

Q

consacrazione.Don Stefano Carlucci è sacerdote
Ordinato dal vescovo Marrucci lo scorso 13 maggio

Preso dal cuore di Dio 
per guidare il popolo


